Corriere della sera 18-12-95 


wear TIUCDILU vo lla a VUI», 


Segnalazione di tre giovani liguri: abbiamo visto una massa luminosa 


«Un Ufo a Bonassola». E saltano luce e tv 


CHIAVARI (Genova) 
— «Prima abbiamo visto 
un grande bagliore, poi 
un globo dalle forme 
strane, con più luci inten- 
se dentro un chiarore 
uniforme che avanzava e 
rinculava sballottolando. 
Si muoveva lentamente 
lungo le pendici del mon- 
te-Grumu. 

«Poi ha fatto come re- 
tromarcia e quindi una 
virata brusca verso Deiva 
Marina. Infine é schizza- 
to via, lasciando dietro di 
sé un alone rossastro. 
Era a meno di 200 metri 
da me, che ero in auto 
con la mia fidanzata, e da 
un amico in moto, sulle 
alture di Bonassola...». 

E’ questa la descrizio- 
ne degli ultimi Ufo, o pre- 
sunti tali, apparsi merco- 
ledì nel cielo delle Cinque 


Terre. A farla è stata 
Massimo De Franchi, 25 
anni. L’avvistamento 
però è stato pubblicizza- 
to da un appassionato di 
astronomia, Ugo del Tor- 


chio. A rendere più ap- 
passionante la vicenda 
c’è anche — secondo 
quanto hanno riferito al- 
cuni soci del centro ufo- 
logico di Genova, che nei 


Fabriano, messa per Aristide Merloni 
E Vittorio piange ricordando il padre 


FABRIANO (Ancona) — La figura del senato- 
re Aristide Merloni, fondatore della Ariston, è 
stata ricordata a 25 anni dalla morte con una ce- 
rimonia ad Albacina, dove nel 1930 iniziò l’avven- 
tura dell’odierna Merloni elettrodomestici: 2.500 
miliardi di fatturato quest'anno e 8.000 dipen- 
denti in 11 stabilimenti. Tremila persone hanno 
assistito alla messa, celebrata dal vescovo Scup- 
pa, davanti ai figli Ester, Francesco, Vittorio (era 
assente Antonio) e ai nipoti. Vittorio non è riu- 
scito a trattenere le lacrime ricordando il padre. 


prossimi giorni andranno 
a Bonassola per effettua- 
re rilevamenti — un bla- 
ckout elettrico tra Chia- 
vari e Spezia con luci e tv 
spentesi all’improvviso, e 
altre segnalazioni di 
«strane luci» avvistate 
contemporaneamente al- 
le spalle di Chiavari. 

Del presunto avvista- 
mento è stato informato 
un esperto, Edoardo 
Russo, del centro ufologi- 
co di Torino, che ha così 
commentato: «E’ senz’al- 
tro interessante, anche 
perché non si parla di 
una luce vaga, distante». 
La Liguria — secondo lo 
stesso Russo — è una re- 
gione ricca di avvista- 
menti: ne sono stati cata- 
logati 800 dal dopoguerra 
su 14.000 rilevati su tutto 
il territorio nazionale. 
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IL CASO DEI «DISCHI VOLANTI» AVV 


Secondo i tecnici dell’Università di Boulder, nel Colorado, nessuna «apparizione ha 


attenta anali 


TATI NEL CIELO DELLA SPEZIA 


IL CASO DET OH ra Tee 


IFO 


(‘li scienziati non credono agli <U. 


tito ad una 


i - Il fenomeno, in Liguria, avrebbe avuto come conseguenza Poscuramento della città - Discor- 


danze d’orario con un guasto alla rete dell’Enel - Le foto scattate dai giovani studiosi di oggetti extraterrestri 


Di nuovo i famigerati «dischi vo- 
lanti» sarebbero comparsi due not- 
ti fa e la notte scorsa nei cleli del 
nostro pianeta. Questa volta, per 
nostra fortuna, l'apparizione non 
sarebbe avvenuta nei lontani oriz- 
zonti dell'Ohio, della California 0 
dell'Arizona (dove di regola questi 
misteriosi apparecchi sono « avvista. 
ti» con la massima jrequenza), ma 
nientemeno che nei cieli italiani: 
sopra il golfo della Spezia 

A quanto hanno riferito le agen- 
zie di stampa e vari giornali, tre_ 
giovani spezzini — Mario Vischto, ~ 
di 18 anni; Renato Carassale, ve 
tenne; e Ignazio Bonadies, di 19 
anni — non solo avrebbero visto i 
edischi volanti» ma li avrebbero 
anche fotografati. I tre ragazzi, a 
quanto essi stessi hanno dichiarato, 
sono appassionati alle ricerche sugli 
UFO (Unidentified Flying Objects, 
oggetti volanti non identificati) con 
la cui indicazione vengono più giu- 
stamente chiamati i misteriosi « di- 
schi volanti», che, solo dischi, in 
fondo, quasi mai sarebbero, C'è in- 
fatti chi ha descritto questi strani 
apparecchi come enormi sigari; chi, 
come fusi; chi, come aloni di luce; 
chi, addirittura come enormi soglio 
le argentee scodinzolanti sullo sfon 
do delle stelle 

In concomitanza con le apparizio- 
ni degli UFO nel cielo della Spezia. 
sarebbero state anche fotografate 
misteriose tracce di forma triango- 
lare sul terreno delle colline circo. 
stanti la città ligure, nonché singo 
lari figure dall'aspetto umanoide nel. 
lo sfondo di alcuni cespugli. Chi ha 
pisto queste immagini ha addirittura 
dichiarato che esse potrebbero risul- 
tare dall’intreccio e dalla disposizio- 
n maertientaro e imucitata Ti pharti 


più nitide e ben più impressionan- 
ti di quelle giunte dalla Spezia, Si 
ricordera che dietro la pressione dei 
numerosi ufologi americani e di cer- 
te loro potenti organizzazioni che 
avevano fatto non poca presa nel. 
l'opinione pubblica, il governo degli 
Stati Uniti slanziò quasi un milione 
di dollari per una analisi che non 
lasciasse dubbio sulle vicende degli 
UFO Le indagini jurono affidate 
alla più qualificata istituzione scien- 
tifica del mondo per lo studio del- 
l'alta atmosjera e dello spazio cir- 
cumterrestre: l'Università di Boul- 
der nel Colorado, I pitt esperti scien- 
ziati presero in considerazione uno 
per uno tutti i cosiddetti « avvista- 
menti »; le misteriose vicende che 
nei vari libri di ufologia pur palu- 
dati di serietà sono state riferite 
con dovizia di particolari e di « in- 
spiegabili » interrogativi, Non una 
di quelle apparizioni ha resistito al 
vaglio. 


I marziani 


Quando i dati dell’Università di 
Boulder furono pubblicati, alcuni 
ufologi si rifugiarono nei cosiddet- 
ti contatti extrasensoriali (incontri 
con gli extraterrestri fuori delle nor. 
mali percezioni dei sensi) e quindi 
non scientificamente valutabili Co- 
sì c'è chi ha raccontato di incon- 
trarsi con venusiani o abitanti di 
Giove, chi invece insiste con i mar- 
ziani nonosiante che le più ravvici. 
nate ricognizioni del pianeta rosso 
compiute con il Mariner 9 abbiano 
dimostrato che su Marte, se vita 
esiste — almeno nel senso che scien- 
tijicamente si può dare ad essa — 
si potrebbe parlare al massimo di 
ornamnismi estremamente “ndimenta 


ud te dees tl Days E 
oggetti volanti non identificati) con 
‘la cui indicazione vengono più giu- 
stamente chiamati i misteriosi « di- 
schi volanti», che, solo dischi, in 
fondo, quasi mai sarebbero, C’é in- 
fatti chi ha descritto questi strani 
apparecchi come enormi sigari; chi, 
come: fusi; chi, come aloni di luce; 
chi, addirittura come enormi soglio- 
le argentee scodinzolanti sullo sfon 
do delle stelle. 

In concomitanza con'le apparizio- 
ni degli UFO nel cielo della Spezia, 
sarebbero state anche fotografate 
misteriose tracce di forma triango- 
«lare sul“ terreno: delle -colline circo. 
stanti la città ligure, nonché singo- 
lari figure dall'aspetto umanoide nel. 
lo sfondo di alcuni cespugli, Chi ha 
visto queste immagini ha addirittura 
dichiarato che esse potrebbero risul. 
tare dall’intreccio e dalla disposizio- 
ne particolare e inusitata di arbusti 
e foglie. Tali arbusti e tali ‘foglie 
rappresenterebbero figure vagamen- 
te richiamantisi a quelle umane, ma 
non sarebbero più alte di un mezzo. 
metro, Come se ciò non bastasse — 
sempre dalla Spezia — gli assertori 
‘della presenza dei «dischi volanti », 
o UFO che dir si voglia, hanno mes- 

:so in diretto rapporto la comparsa 
_ dei misteriosi oggetti con un improv- 
viso abbassamento di tensione nelle 

reti di distribuzione locali dell'Ente 


;omporta..fenomeni inspiega. 
Ile ‘nostre apparecchiature 


‘tutto proviene dall'ormai famo- 
z black- out che colpì alcuni anni 
fa Nuqva York e numerose altre 
città. americane provocando non po- 
-chi guai, Infatti, non esiste nessun 
rapporto di « ufologia » senza che si 
faccia cenno a quella improvvisa 
mancanza di energia elettrica che 
bloccò migliaia di persone negli 
ascensori dei grattacieli di Nuova 
Work, nelle strade, negli uffici e 
he, fra l’altro — secondo le stati- 
Ptiche care agli americani — ebbe 


tricità americane hanno dato le più 
ampie e pertinenti spiegazioni tecni. 


o "n nn 


| 


LA SPEZIA — Una delle toto scattate dai tre giovani. 


‘che del fenomeno. In ogni libro di 
UFO si trova scritto che il black 
out fu provocato dagli extraterrestri 
come ammonimento al Paese tec. 
nologicamente più avanzato della 
Terra. 

Come si vede — anche dall’avvi 
stamento della Spezia — c’è mate- 
riale in abbondanza non soltanto 
per riempire pagine di giornali, ma 
per metter su più di una sceneggia- 
tura per film di fantascienza Ne 
abbiamo visti non pochi, pur emo- 
zionanti, realizzati con molto meno: 
Per alcuni gli UFO sarebbero sicu- 
ramente guidati dai marziani;. altri 
«osservatori », invece, sono possibi. 
listi; non si formalizzano e lasciano 
adito alle più diverse provenienze: 
marziani, venusiani, saturnini o al 
tri straordinari esseri (stranamente 
però: quasi tutti manerottoli con 
enormi teste e'di color verdastro) 
la cui base di partenza sarebbe ad- 
dirittura fuori del Sistema Solare. 

Anche questa volta, come ‘in ogni 
precedente evenienza del genere, la 
non scarsa schiera di quelli che cre- 
dono a queste apparizioni, ha cer- 
cato di coinvolgere gli ambienti 
scientifici più accreditati in modo 
da dar corpo a quello che credono 
di aver visto e di aver fotografato. 
Così non poche sono state le tele- 
fonate e le richieste di conferme a 
vari osservatori astronomici e astro- 
fisici. Molte sono state anche le tele. 
fonate piovute nelle redazioni dei 
giornali 

Di fronte a tante richieste ta pri 
ma cosa che abbiamo pensato di 
fare è stato un controllo sull’im- 


proùviso abbassamento di tensione 
in un vasto circuito della rete elet. 
trica della zona della Spezia. Esso 
in effetti si è verificato, venerdì se 
ra, dalle 18.01 alle 18.16 nella linea 
denominata La Pianta-Camposanto, 
che trasporta energia elettrica ad 
un potenziale di 15.000 volt. Si è 
trattato di un banale guasto ad un 
riduttore in seguito ad un sovracca- 
rico nella fonderia Fosian. Ii guasto 
è stato non soltanto accertato e lo- 
calizzato subito, ma è stato riparato 
a tempo di record: quindici muti 
Stando alle notizie giunte dalla Spe 
zia il primo avvistamento e la rela- 
tiva fotografia si riferiscono alle 
23.35; un altro avvistamento è sta- 
to segnalato all'alba di sabato. mat- 
tina 

Per quanto riguarda la fotografia 
— almeno da quello che si è potuto 
vedere — si tratta di un vago anel- 
lo luminescente con un nucleo cen- 
trale, anch'esso luminoso, che può 


«rappresentare tuttu o nulla, data la 


assoluta ` mancanza di riferimenti 
riconoscibili e data la nebulosita 
dell'immagine Può essere una nube 
« nottilucente >; può essere un ful- 
mine globulare; può essere una 
macchia nella pellicola o un- rifles- 
so nell'obiettivo della macchina fo 
tografica. ` 

Chi scrive, più di una volta, ha 
dovuto purtroppo occuparsi degli 
UFO e sì è sempre trovato di Jronte 
a contraddizioni del genere che non 
reggono una frazione di secondo ad 
una seria analisi scientifica. Negli 
archivi del Pentagono pochi anni 
addietro ho avulo modo di vedere 
immagini di «dischi volanti» ben 


. la testa a posto Ma questa comun 


O, » inletroguuvi, Non una 
i quelle apparizioni ha resistito al 
vaglio. 


I marziani 


Quando i dati dell’Università di 
Boulder furono pubblicati, alcuni 
ufologi si rifugiarono nei cosiddet- 
ti contatti extrasensoriali (incontri 
con gli extraterrestri juori delle nor- 
mali percezioni dei sensi) e quindi 
non scientificamente valutabili Co- 
sì c'è chi ha raccontato di incon- 
trarsi con venusiani o abitanti di 
Giove, chi invece insiste con i mar- 
ziani nonostante che le più ravvici- 
nate ricognizioni del pianeta rosso 
compiute con il Mariner 9 abbiano 
dimostrato che su Marte, se vita 
esiste — almeno nel senso che scien- 
tificamente si può dare ad essa — ' 
si potrebbe parlare al massimo di 
organismi estremamente rudimenta- 
li date le condizioni di quell’ambien- 
te (temperatura. densità atmosferi- 


ca, umidità eccetera) molto più proi. 


bitive di quelle che si 
Terra al Polo Sud 3 
Chi parla poi di esseri provenienti 


da pianeti al di la del Sistema So- 

lare dimentica che la stella più vi-. 

cina a noi, Alpha Centauri, dista. 
È 


hanno sulla 


quattro anni-luce: una porzione di 
spazio a percorrere la quale un rag- 
gio luminoso impiega quattro anni 
pur viaggiando a 300 mila chilometri 
al secondo Da notare che ‘nessun 
corpo materiale può essere spinto a 
velocità nemmeno prossime a quel- 
le della luce. Gli altri corpi celesti 
al di la di Alpha Centauri sono di- 
stanti decine, centinaia. migliaia, 
milioni, miliardi di anni-luce. 

Detto questo, non si può non rico- 
noscere che gli avvistamenti di UFO 
(che di regola corrispondono a certe 
crisi internazionali come Cuba, Viet. 
nam e ora il Medio Oriente) più che 
i cultori di astrofisica e dei fenome- 
ni dello spazio interessano sicura- 
mente gli psicologi. D’altra parte, 
non c'è da meravigliarsi che al gior- 
no d'oggi esistano persone pronte a 
giurare sui «dischi volunti » poiché 
c'è tanta altra gente che macari 
espone ragioni per rifiutare il Van- 
gelo, ma crede fermamente nelle 
streghe e nei manhi onpure collega 
addirittura il tutto con i «dischi vo- 
lanti» facendo un misto di santi, 
fattucchiere, prodigiose macchine È 
da fantascienza e e messaggeri co- 
smici », che verrebbero sulla Terra 
ad avvertire gli unmini di mettere 


que si guardino le cose è un fatto 
buono. 


Giancarlo Masini 


* SATURDAY, OCTOBER 26, 1991 « USA TODAY/International Edition 
AL RSE SES ERED EE ES SN ZAR STA ESRI 
RS oT TE 
MUIG QUMUTHVELE DUPCIA LAVOE sentre a sei vie) spero cage AV 
> INDIA BLACKOUT: Bombay’s surburban rail system 


| | shut down Friday during a power failure that blacked out 
most of the city. The Bombay Stock Exchange did not open. 
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La stagione del grande buio 


Le vera scienza è quella 

che riconosce, non quel- 
la che nega. E€ soprattutto 
| che non si arrende, nemme- 
no di fronte all'evidenza di 
fatti apparentemente im- 
‘possibili. Anzi, personal- 
mente, siamo con coloro 
che hanno il coraggio di 
affrontare l'ignoto sul suo 
stesso - naturale e miste- 
rioso - terreno. Che c'è di 
male a riconoscere il mi- 


, stero? Basta non rassegnar- 


si di fronte ad esso, nem- 


buio: interrotta l'assemblea 
delle Nazioni Unite al Pa- 
lazzo di Vetro; bloccato al 
telefono l'allora presidente 
americano Lindon Johnson 
nel suo ranch del Texas 
mentre parlava con la Casa 
‘Bianca, pure al buio; so- 
spesi i lavori preparatori 
della Conferenza Interame- 
ricana a Rio de Janeiro. E' 
‘il caos dappertutto: basi ae- 
ree fuori uso, cittadini al- 
larmati nelle case, traffico 
stradale e ferroviario semi- 


Inspiegabili oscuramenti di alcune città 
| e addirittura di intere regioni - 
| Giustificazioni che negano anche l'evidenza 
o che prospettano scuse illogiche - Ogni 
volta il fenomeno è accaduto in concomitanza di 
avvistamenti UFO, ma che siano stati 
gli extraterrestri è soltanto una supposizione - 
| D'altra parte le vere cause 


| 
meno se si identifica con 
. ancestrale paura del buio... 


IL BLACK-OUT 


Con tale termine si in- 
tende l'ispiegabile oscura- 
mento di alcune zone per 
l'improvvisa 
dell'energia elettrica allor- 
ché il guasto non è tecni- 
camente rilevato da nessu- 
no strumento. 

‘4 fenomeno è legato al 
1965, e comincia il 23 set- 
îtembre' a Cuernavaca, nel 


| Messico. Pol, prima della 


fine dell'anno, il grande bulo 


| - sempre misterioso come 


‘improvviso - dilaga: New 
York (USA), Londra (Inghil- 
terra), Stoccolma {Svezia), 
Rio de Janeiro (Brasile), 
‘Melbourne (Australia), Bue- 
nos Aires (Argentina); 
‘quando addirittura non in- 
teressa intere regioni: # 
Texas, il Nuovo Messico, l' 
Olanda Orientale, l'Alaska, 
il Canada Settentrionale. La 
conclusione. interessa Na- 
poli e gran parte dell'Italia 


_ Meridionale: è l'8 gennalo 


1966. 
Milioni di persone, in tut- 
to i mondo, restarono al 


finterruzione . 


tecniche non sono mai state stabilite 


paralizzato, gente limprigio- 
nata negli ascensori. 

Un esercito di tecnici, poi 
i più quotati ingegneri elet- 
tronici, mobilitati per stu- 
diare il caso, alla ricerca 
del guasto, non riuscirono 


a venire a capo di nulla. _ 


‘L'unico fattore, comune a 
tutti questi strani fatti, è 
‘stato notato da chi ha al- 
zato gli occhi al cielo: nel 
bulo furono visti brillare si- 
nistramente degli oggetti 
volanti non identificati. 


COME A NEW YORK 


9 novembre 1965. Tra i 
tanti, esaminiamo il caso di 
New York, dato che è quel- 
lo di cul se ne sa di più, 

rché è l'oscuramento più 
ungo come tempo e per- 
ché coinvolse oltre 30 mi- 
lioni di persone. 

Da un momento all'altro, 
‘come a un ordine prestabi- 
dito, le luci della città si 
spensero completamente. 

Alle ore 16,30 - all'inizio 
del grande buio - nel cielo 
della Pennsylvania, due pi- 
loti ċivili, Jerry Whitaker e 
George Croninger, In volo 
con un aereo privato sopra 


9 novembre 1965: New York durante l'incredibile ed 


inspiegabile oscuramento ch 
città più popolosa del mon 


e per varie ore paralizzò la 


do. A tutt'oggi, i tecnici non 


«sanno capacitarsi di cosa possa essere accaduto, in 
quell'occasione, agli impianti di erogazione di energia. 


la cittadina di Tidioute, co- 
municarono via radio alla 
torre di controllo dell’aero- 
porto l'avvistamento di due 
dischi luminosi. 

Cinca un'ora dopo, un Ufo 
fu visto scendere su Syra- 
cuse da Renato Pacini, al- 
lora direttore dell'orchestra 
sinfonica di Indianapolis, 
che si trovava in automo- 
bile insieme ai fratelli Hum- 
bert, ingegnere elettronico, 
e Ramon, ingegnere civile: 
e fu allora che anche in 
quella zona iniziò il buio. 

‘Gli avvistamenti furono 
convalidati dall’ istruttore 


pilota Weldon Ross, che 
‘stava facendo aero-guida al- 
l'allievo James Brooking nei 
pressi delle cascate del 
Niagara. .Il sacrestano della 
locale chiesa episcopale, 
William Stilwell, riuscì an- 
che a fotografare l'Ufo. 
Ovviamente, l'indomani 
mattina l'opinione pubblica 
chiedeva a gran voce i par- 
ticolari del fatto. In questo 
caso una spiegazione uffi- 
ciale venne data: l'interru- 
zione di corrente sarebbe 
stata prodotta dalla rottura 
di un relais alla centrale 
sir Adam Beck n. 2 di 


CUERMAVACA NEW YORK BUENOS 


AIRES RIO DE JANEIRO 


La cartina delle zone colpite dall'oscurltà sul finire del- 
l'anno 1965. Oltre alle località indicate (New York, Lon- 
dre, Stoccolma, Rio de Janeiro, Melbourne, Buenos Aires, 
Cuernavaca e Napoli), a volte il grande bulo ha interes- 
sato Intere regioni: Il Texas, il Nuovo Messico, l'Olanda 
Orientale, l'Alaska, il Canada Settentrionale e l'Italia 


Queenston, nell'Ontario, cir- 
ca 7 km. a nord delle ca- 
secate del Niagara. 

« Invece alcuni cittadini 
di New- York, affermando di 
aver visto un satellite lumi 
noso nel cielo della città 
nello stesso momento in 
‘cul la luce è mancata, ne 
trassero le conclusioni... 
che | russi ce l'avevano 
fatta ancora una voltal » 
(il brano tra virgolette è 
del quotidiano « Time » del 
19 novembre 1965). 


».COSI' A NAPOLI 


Pure l'Italia non è rima- 
sta estranea al fenomeno. 
Napoli e buona parte del 
Meridione rimasero insple- 
gabilmente al buio, per cir- 
ca 3 ore, la sera dell'8 gen- 
nalo 1966. Anche in questo 
caso Ufo luminosi furono 
notati in concomitanza del- 
l'interruzione dell'energia e- 
lettrica. Ecco, in sintesi, 
la descrizione ed il com- 
mento del fatto, secondo 
1 quotidiani di quel giorni. 

Paese Sera: «Un fenome- 
no che per molti sarà in- 
credibile ma che è stato 
riferito da decine di perso- 
ne in pleno possesso delle 
proprie facoltà mentali è 


coinciso sabato sera con la 
lunga interruzione di ener- 
gia elettrica che ha para- 
lizzato vaste zone dell'Ita- 
tia Meridionale. Un globo 
luminoso è apparso nel cie- 
‘lo di Napoli, a mille metri 
di altezza, nella direzione 
di Capri, proprio pochi i- 
stanti prima che la luce e- 
lettrica si affievolisse per 
poi spegnersi del tutto... » 
Il Giornale d’Italia: «Il 
assaggio di un disco vo- 
lante ha provocato - a quan- 
to sembra - perturbazioni 
nel campo magnetico terre- 
stre, Gli apparecchi radio 
e gli elettrodomestici si so- 
‘no spenti, gli orologi si so- 
no fermati e gli aghi delle 
bussole si sono messi a 
girare vorticosamente... » 


Il Tempo: « Numerosi og- 
getti luminosi sono stati 
avvistati di recente e, con- 
temporaneamente, sono sta- 
te registrate Insplegabili in- 
terruzioni dell'energia elet- 
trica. Gli esperti della com- 
fana per l'elettricità non 

anno trovato alcun guasto 
e la corrente, si assicura, 
è ritornata non appena gli 
oggetti sono scomparsi... » 

Questi 1 fatti legati al 
grande bulo. Come sia po- 


tuto accadere - e perché - 
forse resterà sempre un 
mistero: ma è certo che le 
‘compagnie elettriche non 
hanno alcuna colpa... i 

(Di fronte a casi inspiega- | 
bili, la reazione è sempre 
la stessa: negare anche l'e. 


' videnza, oppure addurré ar- 


gomenti illogici! 

Anche senza sottolineare 
la misteriosa presenza de- 
gli Ufo, non è già un” 
grosso Interrogativo che | 
zone intere abbiano potuto 
oscurarsi, e senza che nes- 
suno abbia potuto fare 
miente.. nemmeno scoprir- 
ne le cause? 


Luclano Gianfranceschi 


(Le foto sono gentilmente conces- 
5 da «Il clone dei misteri ») 
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Una eccezionale foto, scattata nel Nuovo Messico durante 
la fase del «grande bulo ». Nella strada, gruppi di per-, 
sone commentano lo strano fenomeno, mentre assistono’ 
all'evoluzione di un Ufo luminoso. Nel clelo nuvoloso, 
non era visibile alcuna stella, l'oscurità era totale. 


in pieno giorno per tre ore 


š Parigi, 15 novembre, notte. 

Un fenomeno meteorologico 
stranissimo e raro ha piombato 
stamane Parigi nelle tenebre fino 
a mezzogiorno. Non si trattava di 
un nebbione analogo a quelli di 
Londra. In tal caso non vi sareb- 
be nulla di straordinario. Non vi 


era anzi alcuna traccia di nebbia 


e si potevano intravedere i m 


vava sulla città a ye 
tezza e che la 

di: vento rendeva i immobile 
Parigi und vera ‘eclissi. Ovun 


si dovettero accendere i lumi; mi 


spenti i fanali, vi era un'oscurità 


| più profonda che di notte. Per 


la prima volta, da imme- 
morabile, la Biblioteca Nazionale 


— ove per evitare ogni pericolo 


di ‘incendio non esiste alcun im- 
pianto per la illuminazione — do- 
vette essere chiusa. Non era più 
possibile leggere nemmeno i titoli 
dei libri. Lo strano fenomeno du- 
70 tre ore. La nuvola si. 
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